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DELITTO DICORTICELLA LEONI.A VenezialaCorte d’Appellomodifica inmodosostanzialelasentenza diprimo grado

«Tommasoli,solodueresponsabili»
CondannatiPerinieVeneri,assolti inveceDalleDonne,VesentinieCorsidall’accusadiomicidio

NicolòVenericondannatoa dieciannie otto mesi Asinistra, FedericoPerini, condannatoa10 annie otto mesi, adestra eGuglielmo Corsi, assolto

RaffaeleDalleDonne ascoltalasentenza FOTOSERVIZIO DIENNE Igenitori diPerini consolati dalla mammadi Corsi(a destra)

Ilsindaco Flavio Tosi appresala
sentenzad’appello ha
commentato:«Comprendo
l’amarezzaeildolore della
famiglia diNicolaTommasoli di
frontealladecisionedella
Corted’appello. Quanto deciso
aVeneziadimostra unavoltadi
piùcomepurtroppo nonci
sianogli strumentidipena
adeguatiperfar frontea
questotipodireati»

«Noncisono
strumenti
adeguati»

IGENITORI DINICOLA. Immobilidurantelalettura del dispositivo

«Continueremoalottare
perivalorieducativi»

Igenitori diNicola Tommasoli nell’aula bunker

Corsiritenuto
responsabile
dell’episodio
diviaCappello
Glialtriduesolo
perlesioni

Nessun
risarcimento
alComune,
ridottiquelli
perifamiliari
dellavittima
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Omicidio Tommasoli, solo
due responsabili, i giovani che
furono visti accanto al corpo
immobile del designer indu-
striale di Negrar la notte del
primomaggio2008incorticel-
la Leoni. Smantellato il con-
corso e quell’«unità» che ave-
vadeterminato4 condanne in
primogrado:l’accusadiomici-
diopreterintenzionale è rima-
stasoloperNicolòVenerieFe-
derico Perini, entrambi di 22
anni (De Zuani e Bussinello-
Trimeloni i difensori), e solo
perquestoaddebito sono stati
condannatiadieciannie8me-
si (14 gli anni inflitti in primo
grado). La Corte li ha assolti
per l’episodiodi viaCappelloe
per le lesioni aCsontala eCaz-
zarollimaha riconosciuto esi-
stente ilnessocausale tra icol-
pi ricevuti da Nicola e l’insor-
gere dell’emorragia cerebrale
che provocò lo stato di coma
irreversibile.
Gli altri tre Raffaele Dalle

Donne, 21 anni, Guglielmo
Corsi,di22eAndreaVesentini
di23anni, dall’accusapiùgra-
ve sono stati assolti «per non
aver commesso il fatto». Del
fatto avvenuto in via Cappello
aidannidelpunkRedPauli, la
richiesta di spillette che in un
primo tempo venne qualifica-
tacomerapina,poiderubrica-
ta in violenza privata, ipotesi
di reato che è rimasta, rispon-
desolamenteCorsi (difesaSer-
pelloni-Quaranta),ritenutore-
sponsabile anche delle lesioni
aCsontala, l’amicodiNicolaal
quale chiese la sigaretta rice-
vendo la rispostanegativa che
scatenò lareazione incorticel-
laLeoni.
Eragiàstatoassolto inprimo

grado per l’omicidio ma con-
dannato per l’episodio di via
cappello: Andrea Vesentini
(difesaDelaini) ierièstatocon-
dannato a un anno e duemesi
solo per le lesioni ad Andrea
Csontala (lo tirò per la coda) e
per aver spinto Cazzarolli. Un
anno, infine, a Dalle Donne
(difesa De Luca-D’Acquaro-
ne) responsabile per le lesioni
aCazzarolli. Concesse a tutti e
tre le attenuanti generiche, il
beneficio della pena sospesa e

laCortepresiedutadalladotto-
ressa Daniela Perdibon ha di-
sposto l’immediata liberazio-
ne di Corsi e Dalle Donne, an-
coraagli arresti domiciliari.
Una lunga giornata di attesa

iniziata alle 9.45, quando la
Corte dopo aver acquisito le
spontanee dichiarazioni di
Corsi si è ritirata in camera di
Consiglio. AndreaVesentini si
è allontanato subito dopo,
non riusciva a stare in aula e
nonha più fatto ritorno in au-
labunker.Asentireildispositi-
vo è rimasta la madre, seduta
accanto alla mamma di Gu-
glielmo, poco distante dai ge-
nitori di Perini. Ore di attesa e
alle 17 la lettura del dispositi-
vo, in un silenzio irreale inter-
rotto dai singhiozzi man ma-
no che il presidente Perdibon
scandiva le pronunce di asso-
luzione. E chi da questo pro-
cesso è uscito scagionato dal-
l’accusa più grave ha pianto,
non ha gioito ma è andato ad
abbracciare gli altri. Così la
mammadiGuglielmohastret-
to a sè lamadre di Federico in
lacrime, Corsi è andato accan-
to a Veneri e Perini e poi con
lorosièsedutosulmurettodel
parcheggio.Sedutivicini, insi-
lenzio, e con la testabassa.
Una decisione, quella della

Corte d’Assise d’Appello, rag-
giuntadopo sette oredi came-
ra di consiglio che ha ridise-
gnato anche le determinazio-
nicheriguardanoirisarcimen-
ti alle parti civili, i genitori, il
fratelloe la fidanzatadella vit-
tima: «revoca la condanna di
Corsi e Dalle Donne al risarci-
mentodeidanni a favoredelle
particiviliecondannaPerinie
Veneri alla rifusionedelle spe-
se di rappresentanza in favore
delleparticivilipercomplessi-
vi 12mila euro» e ridotto a 20
milaquelledi primogrado.
Revocati anche «gli obblighi

di tutti gli imputati in favore
della parte civile Comune di
Verona» al quale non è stato
quindi riconosciuto alcun ri-
storo (in primo grado la Corte
aveva stabilito il versamento
di50mila euro).
Fra tremesi saranno deposi-

tati imotivimagiàdaldisposi-
tivo emerge il convincimento
della Corte: quello che la sera
del 30 aprile si formò al bar

noneraungruppocompatto, i
cinquegiovaninonsimossero
comeunsoluomoenonaveva-
nounintentocomuneunitida
quelloche il pgAntoninoCap-
pelleri aveva definito «l’istin-
todell’alleanzaperungruppo,
comequellodegliultras, incui
nonserve conoscenzaoamici-
zia». Sulla base di questo ave-
vachiesto l’aggravamentodel-
le pene per i quattro condan-
nati in primogradoedieci an-
niperl’unicoassolto.Unacon-
vinzione smantellata dalle di-
fese: «bisogna provare che il
sostegno era precedente al-
l’azione, se è indotto successi-
vamentenonpuòessereutiliz-
zato», sostenne Umberto De
Luca sottolineando che man-
cava l’accordo che rappresen-
ta il cemento del gruppo.

«L’azione di uno non procurò
alcunvantaggio agli altri e più
sfilacciati sono i rapporti più
ci si allontanadal concorso».
La Corte ha disconosciuto il

«branco»mahamantenuto il
nesso causale: sulla lievità dei
colpi concordarono tutti, con-
sulentieperito,mail lorocolle-
gamento con l’emorragia sta
allabasedelleunicheduecon-
danne. «Perchè Perini sareb-
be responsabile se non risulta
da nessun atto un suo inter-
vento sulla vittima?», l’unica
dichiarazione di Roberto Bus-
sinello al termine dell’udien-
za, «Attendo le motivazioni
maunacosami lasciaperples-
so: se il povero Tommasoli è
mortoperununicocolporice-
vuto non capisco perchè con-
dannareduepersone».f Ilpresidente DanielaPerdibon legge la sentenza

Immobili e in silenzio. Maria
AnnunciataZamparinieilma-
rito Aldo Tommasoli il dolore
composto lo portano addosso
enell’animo.Immobili,discre-
ti e con la dignità che li ha ac-
compagnatiesostenuti inque-
sti due anni e mezzo hanno
ascoltato immobili la lettura
deldispositivo.
Una dignità nella sofferenza

che non è venuta meno nem-
meno ieri pomeriggio quando
hanno sentito pronunciare
«assolve per i reati contestati
al capo suba indannodiTom-
masoli Nicola» per tre volte.
L’ingegner Aldo ha abbassato

ilcapo, lamoglieMariahasoc-
chiuso gli occhi. «Non so cosa
dire, nostro figlio, il bene più
prezioso che avevamo non ci
sarà più restituito ma da un
punto di vista educativo que-
sto non avrebbe dovuto acca-
dere. Parlo di senso civico dei
ragazzi, noi continueremo,
non smetteremo mai di lotta-
re per riaffermare l’importan-
zadiunvaloreeducativoe for-
mativoper i gruppi di giovani,
per questi giovani. Non capia-
mo, la condanna non ce lo
avrebbe restituito, ma quello
che è stato disconosciuto è
l’importanzadiunvalore».In-
sieme, in silenzio, hanno la-
sciato l’aula bunkerdiMestre.
«Attendiamodi leggere lemo-
tivazioni. Poi avremo il tempo
divalutareepreparareilricor-
so», ilbrevecommentodell’av-
vocato Franco Rossi Galante,
difensorediparte civile.f
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